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SARA' POSSIBILE FIRMARE LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI INIZIATIVA POPOLARE PER L'ANAGRAFE DEGLI ELETTI 
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Il nostro autunno per riformare l’Italia. Dall’anagrafe degli eletti verso il congresso e oltre

di Igor Boni
Che ci aspettasse un autunno ricco di iniziative e di impegni lo sapevamo da tempo. Che avesse questa intensità, questa ricchezza e questa rilevanza lo comprendiamo concretamente in questi giorni, scorrendo le iniziative nazionali e locali che abbiamo l’ambizione un po’ folle di seguire e alimentare.

Alla battaglia per l’anagrafe degli eletti e la trasparenza delle istituzioni, che ci vede impegnati a Torino e Novara in una difficile raccolta firme per depositare delibere di iniziativa popolare, si è aggiunta la grave iniziativa nonviolenta di Pannella (sciopero della fame e della sete), per chiedere a questo Parlamento sciagurato di compiere il proprio dovere: rendere alla Corte Costituzionale i pieni poteri con il plenum che manca da oltre un anno e dare alla Commissione di vigilanza della Rai il Presidente che dalle scorse elezioni di primavera non è stato ancora eletto. A queste iniziative si aggiunge l’incursione corsara di Giulia Innocenzi (e per il Piemonte di Michele Savino e Alessandro Frezzato) nelle elezioni del segretario e degli organi dirigenti dei giovani del PD. La legalità, il rispetto delle regole, la conoscenza, sono elementi che legano queste tre battaglie; elementi che dovrebbero essere la base, il punto di partenza, di una democrazia degna di questo nome.

In un Paese schiacciato tra un insopportabile e letterale abuso di potere da parte di Berlusconi e della sua banda, un populismo incapace di produrre altro che insulti, mugugni e vuote denunce e un’opposizione del Partito Democratico incapace di incidere perché incapace di decidere una linea politica alternativa e credibile, l’esile voce radicale ha un valore gigantesco e insostituibile. A Roma, come a Palermo, come a Torino, se avessimo maggiori forze avremmo proporzionalmente maggiori capacità di realizzare i nostri progetti e rendere meno flebile quel fiato.

Si avvicina peraltro il congresso di Radicali Italiani (Chianciano dal 30 ottobre al 2 novembre), un’occasione da sfruttare per comprendere, noi stessi, come affrontare i mesi e gli anni che abbiamo davanti. Quali alleati per quali battaglie, ripensare e potenziare le nostre capacità organizzative, sono temi che affronteremo, a viso aperto.

Nel nostro piccolo dell’Associazione radicale Adelaide Aglietta un modello lo abbiamo praticato non senza difficoltà ma anche con qualche indiscutibile successo. Il dialogo e il confronto costante con pezzi di politica piemontese continuano a dare i loro frutti; è così che abbiamo tenuto insieme un embrione di Rosa nel Pugno con alcuni compagni socialisti e amici liberali; è così che oggi con alcune associazioni del Partito Democratico si apre la concreta possibilità di collaborare fattivamente su alcune iniziative e su alcuni progetti a lungo termine.

Sono già in cantiere iniziative sull’ambiente, sulla giustizia  sulla politica europea. Proseguono i tentativi di condurre questo Paese verso nuove conquiste di libertà sulla pillola del giorno dopo, sulla RU486, sui diritti delle coppie omosessuali, sul rispetto dei diritti delle persone disabili, sull’apertura di narcosale per un’effettiva riduzione del danno. Continuerà certamente il tentativo, che considero il più importante, di contribuire alla costruzione di una sinistra liberale europea che, presto o tardi, dovrà crescere per governare l’Italia.

Emma Bonino l’11 ottobre alle 10:30 sarà a Torino presso la Sala dell’Antico Macello di Po, in via Matteo pescatore 7 per l’assemblea precongressuale di Radicali Italiani.

Vi aspetto e vi invito a partecipare, da protagonisti e non da spettatori.

 
Giobbe e Pannella, due ribelli nonviolenti per la legalità
di Nicola Vono
Giobbe e Pannella. Qualcuno di voi dirà: che c’entra Marco con il "paziente" Giobbe?

Il fatto è che Giobbe non fu paziente, non è il simbolo dell'uomo sofferente, che s'inchina a una schiavitù dell'uomo nei confronti di Dio; questa è l'interpretazione che il clericalismo (ebraico e cristiano) ha voluto far passare, celando e censurando tutta la carica rivoluzionaria, di rivolta nonviolenta che da quel Libro può emergere.

Ma ribadisco, cosa lo lega a Marco Pannella oggi come ieri? La legalità, o meglio la battaglia per la legalità, la lotta contro un potere violento: Giobbe contro un Dio teocratico, sanguinario, che si rende meno giusto del suo servitore dal quale pretende completa rettitudine; Pannella contro un potere, un regime, un'istituzione che viola sistematicamente le regole che essa stessa si è data, incapace di far vivere il diritto della parola data e scritta.

Il Dio che punisce Giobbe, il goel (il vendicatore del sangue), è un Dio che non risponde con la forza del diritto, alle domande di Giobbe risponde con la forza della sua potenza; come alle domande di Pannella, alla fame di legalità che ha il suo corpo, il potere risponde silenziando quelle domande, rendendo clandestine quelle verità, perché in grado, come vuole Giobbe, di liberare il popolo dal giogo di un Dio teocratico, prepotente. Proprio per questo Giobbe (Pannella) è religioso perché non crede in quel Dio (nel non stato di diritto) che vuole dominarlo e schiacciarlo, forte con i deboli e silente con i potenti. Si potrebbe dire che, per fare vivere una religiosità laica, Giobbe oggi non crederebbe in quella realtà clericale (la gerarchia ecclesiastica) che strumentalizza il "sensus fidelium" e aborrirebbe lo strapotere di uno Stato (quello Vaticano) che si prostituisce con tutti gli altri quando non riesce a dominarli.

Dio ha colpito Giobbe con piaghe e sofferenze; la non democrazia italiana colpisce ogni giorno ognuno dei suoi cittadini violando i suoi diritti costituzionali di giustizia, corretta informazione, per una piena libertà di scelta e responsabilità civile.
Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 2 al 9 ottobre)

3 ottobre: Carlo Giovanardi (sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega alla Famiglia, Droga e Servizio civile) annuncia, per la primavera, la Quarta Conferenza nazionale sulle tossicodipendenze. Secondo Giulio Manfredi si tratta di mera propaganda concomitante con le elezioni, non avendo peraltro convocato il governo Berlusconi, la conferenza né nel 2003, né nel 2006.
3 ottobre: Michele Savino e Nathalie Pisano esprimono soddisfazione per il successo della raccolta firme per la candidatura di Giulia Innocenzi alla segretaria dei giovani PD e annunciano l'imminente avvio della campagna di raccolta firme per un'anagrafe degli eletti anche a Novara. 

4 ottobre: alla vigila del congresso della SIGO, Silvio Viale commenta così le ultime affermazioni di Benedetto XIV sulla contraccezione e la fedeltà dei cattolici: “la Romania di Ceausescu rischia di essere il modello di Benedetto XVI se i consigli della Chiesa Cattolica dovessero diventare il pensiero unico della Stato”. 
6 ottobre: alla vigilia del secondo anniversario dell’uccisione di Anna Politkovskaja, Giulio Manfredi e Igor Boni fanno rilevare l'inquietante concezione della giustizia internazionale delle autorità russe che, non solo hanno concesso la cittadinanza russa a Veljko Kadijevic, ex generale serbo responsabile di crimini a Vukovar e testimone della nascita delle guerre balcaniche, ma continuano a negare l'estradizione ad Andrej Lugovoj, incriminato dalla magistratura inglese per l’omicidio Litvinenko
6 ottobre: Silvio Viale commenta i dati su aborti clandestini e obiezione di coscienza : “occorre individuare in ogni regione gli ospedali di riferimento per le IVG nei quali garantire una percentuale di medici non obiettori del 50% a tutela della professionalità e della qualità del servizio”.

8 ottobre: il caso Sacal balza nuovamente all'onore delle cronache. Igor Boni e Bruno Mellano, che da 4 anni denunciano il grave inquinamento da diossina provocato dalla ditta della provincia di Vercelli, dichiarano: “ci pare lecito e doveroso chiedere conto all’ARPA e a tutti gli organi competenti sui controlli ambientali del perché è potuto accadere tutto questo malgrado le nostre denunce...che ne sarà del riso che viene prodotto nei dintorni della fabbrica? Si faranno le analisi per verificare l’inquinamento? E se ci sarà l’inquinamento chi risarcirà gli agricoltori, gli inquinatori o la Regione con i soldi dei cittadini? E infine, nei prossimi mesi e anni dovremo nuovamente sostituirci alle autorità competenti e ripetere i campionamenti e le analisi o ci penseranno gli organi preposti?”
Appuntamenti

Torino, 2 ottobre: ore 17,30. Bruno Mellano partecipa al Gandhi Day, organizzato dall’Associazione Comuni, Province, Regioni per il Tibet in collaborazione con Associazione Interdependence,  Associazione Italia-Tibet, Amnesty International - sezione Piemonte valle d’Aosta, Associazione radicale Adelaide Aglietta. Sala Viglione – Palazzo Lascaris, Consiglio regionale del Piemonte, Via Alfieri, 15
Torino, 6 ottobre: ore 21, riunione settimanale, presso la sede dell’Associazione in via Botero 11/F

And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Bruno Mellano partecipa al Gandhi Day
Intervista a Silvio Viale sui dati relativi a trent’anni di applicazione della legge 194
Rassegna stampa.
Questa settimana siamo stati citati da: 
Corriere di Novara, Tribuna novarese, Prealpina, Telealtaitalia, Cuneocronaca.it, Grandain, Grp, Videogruppo


Se questo messaggio ti ha infastidito, se ti è stato recapitato per errore e/o se non vuoi più ricevere nostre informazioni, invia una mail a larosanelpugno@hotmail.com, indicando nell'oggetto CANCELLAMI

associazioneaglietta
per una scelta laica progressista e riformatrice

Iscriviti o contribuisci:

Ccp 51394104

IBAN: IT 55 T 07601 01000 000051394104
tutte le informazioni su www.associazioneaglietta.it
